SI PUO’ DARE DI PIU’                                             06_12_2012
Questa mattina la lezione comincia così.

Sono stato contattato da uno di voi che ha esordito dicendo che avrebbe parlato con me in quanto accetto che gli studenti manifestino le loro opinioni e/o idee. Niente di più vero. Questo è il mio venticinquesimo anno di insegnamento e finalmente …

Ho insegnato in 37 quinte geometri e, con una media di una ventina di studenti ogni quinta, significa che ho preparato per l’Esame di Stato circa 740 studenti dei quali un’ottantina hanno dovuto ripetere l’anno. (10%).

Questo anno appunto, non un rappresentante di classe (che evidentemente non è sentito come rappresentante ma come persona da eleggere in quanto il giorno delle elezioni si perdono alcune ore di lezione, non importa di quale materia), ma uno studente, che non ha titoli quindi per parlare a nome di tutti, ha asserito quanto segue: “Tutti pensano che il metodo da Lei utilizzato non produce nulla in quanto i voti dei compiti in classe sono sempre molto bassi, ma nessuno ha il coraggio di dirlo”.

Ciò mi ha confuso, rattristato, deluso ed innervosito.

Istintivamente ho pensato di tornare a svolgere le prossime lezioni interrogando giorno per giorno tutti. Non farò così.

Perché? Perché chi mi ha parlato non si è reso conto ancora che per conseguire un diploma occorre lo studio delle discipline, occorre frequentare assiduamente le lezioni, occorre impegnarsi e predisporsi con la mente come un lavoratore.

Lo studio, ho sempre detto e qui lo scrivo, si compone di 4 fasi: apprendere, riprendere, comprendere e intraprendere.

· La prima la si esercita a scuola con assiduità, interesse e partecipazione alle lezioni;

· la seconda la si esercita a casa durante lo stesso giorno delle spiegazioni ordinando gli appunti ed eventualmente confrontandoli con le lavagne on-line o con il libro di testo per gli approfondimenti necessari;

· la terza la si esercita con pazienza e organizzando il proprio tempo, ma non oltre la settimana di distanza ed eventualmente chiedendo spiegazioni supplementari al docente;

· infine la quarta occorre sia esercitata il più possibile, sempre, sotto forma di esercizi, comunque almeno ogni qualvolta si debbano richiamare alla memoria i concetti fondamentali già visti.
Solo così si può dire di aver studiato al 100% dando mediamente una percentuale del 25% per ognuna delle 4 fasi precedenti.

Se uno studente:
a) non frequenta assiduamente allora non assiste alle lezioni quindi non è in grado di apprendere durante le spiegazioni e per lui risulterà molto complesso il collegamento degli argomenti svolti;

b) non esegue le esercitazioni proposte manifestando altri interessi durante le ore dedicate alle stesse;

allora egli non sarà probabilmente in grado di studiare da solo gli argomenti (sfruttando solo 3 delle precedenti 4 fasi) e se lo sarà avrà comunque studiato mediamente al 75% .
Ecco, con queste ipotesi i risultati conducono inevitabilmente a richieste assurde come quella di mostrare i procedimenti di calcolo necessari prima di svolgere un compito in classe!

Occorrono però dei rimedi ed è per questo che sono presente e mi adopero per promuoverli. Credo che essi siano:
1) Immediata assemblea di classe con argomento all’ordine del giorno: “ Cosa occorre per far si che tutti si studi di più perché fino ad ora non si è studiato al di fuori del primo 25% e neppure per tutti”;
2) Redazione del verbale di assemblea con gli impegni presi tra i quali si evince: chi studia, che cosa studia, dove studia e quando studia;
3) Eventuale richiesta di qualche ora pomeridiana di intervento didattico integrativo;

E’ evidente che il pochissimo programma sino ad ora svolto non permette di ripetere argomenti svolti ma solo di ripassarli man mano che si svolgeranno gli argomenti rimanenti del programma stesso.

Un occhio attento al progetto stradale che a rilento non può più andare. Tutte le notizie necessarie per lo svolgimento dell’elaborato planimetria sono in vostro possesso e sabato 10_12_2011 assegnerò la votazione all’elaborato. Durante la revisione degli elaborati sarà possibile compilare la tabella relativa al profilo longitudinale. Il grafico del profilo longitudinale, limitato all’andamento del terreno sarà revisionato sabato 17_12_2011 con la relativa valutazione. 
